Portfolio – Strumenti per documentare e valutare cosa si impara e come si impara

I2     L’OASI … “BUCATA”
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OBIETTIVI
	· Formulare e giustificare ipotesi sul possibile completamento di un testo con le parole mancanti
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	· 40-50 min.
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  SVOLGIMENTO ATTIVITA’
	· Sollecitare il parallelo tra i “buchi” in un testo e i “buchi” mentali che si verificano quando le informazioni in ingresso non sono complete (ad esempio, quando il testo contiene parole a noi sconosciute, come nello studio di una lingua straniera, o parole di cui non riconosciamo comunque con certezza il significato). I “buchi neri” corrispondono ad un mistero da chiarire, utilizzando gli indizi comunque disponibili per formulare ipotesi.

FASE 1

· Invitare gli studenti ad essere il più concreti possibile nel descrivere gli “indizi” (cioè i criteri di previsione). Anche se in molti casi si può citare il “contesto della frase” come criterio, quanto più specifici si riesce ad essere, tanto più l’ipotesi risulta chiara (e tanto più la relativa strategia viene esplicitata).

FASE 2

· Prendere in considerazione tutte le ipotesi presentate, cercando di accettarle o eliminarle in base ad un confronto e ad una discussione dei criteri di previsione portati a sostegno dai vari gruppi. Accettare tutte le ipotesi che sembrano ragionevolmente plausibili. 

· Sintetizzare i criteri alla lavagna, raccogliendoli in ampie categorie, in modo da far risaltare i tipi di informazioni che la nostra mente utilizza come “banche dati” per colmare le lacune (vedi ad esempio la Chiave interpretativa qui sotto).

· Al termine, comunicare le parole nascoste, invitando gli studenti a confrontare le loro ipotesi con l’“originale” (vedi ancora la Chiave interpretativa).

FASE 3
· Condurre una breve discussione in plenaria sulla base delle tre domande proposte. Far fare riferimento ai tipi di indizi raccolti.

· Far emergere sinteticamente come i gruppi hanno lavorato, in particolare se è stata necessaria una negoziazione tra ipotesi diverse e sulla base di tipi di indizi diversi.
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	Esempi di criteri di previsione/anticipazione/formulazione di ipotesi sulla base di informazioni verbali

· ortografici

· grammaticali

· formazione delle parole (radici, prefissi, suffissi) e morfologia (parti del discorso)

· sintassi (funzioni delle parole, loro posizione nella frase)

· semantico-lessicali

· funzionali-pragmatici (es. funzioni comunicative degli enunciati, procedure conversazionali)

· testuali: co-testo (informazioni precedenti e successive)

· “conoscenza del mondo” esterna al testo vero e proprio:

· generale: “logica universale”, “copioni” universali

· socioculturale: “copioni”, procedure, rituali, valori, supposizioni, miti e stereotipi

· relativa ad argomenti specifici
Versione originale

1. capitaneria; 2. pesca; 3. convenzione; 4. Ambiente; 5. golfo; 6. significativi; 7. fondale; 8. habitat; 9. specie; 10. terrestre; 11. subacquee; 12. occasionalmente



	[image: image5.wmf]  SVILUPPI SUCCESSIVI
	· Gli studenti possono preparare a piccoli gruppi un testo “bucato” e scambiarlo poi con i compagni, che dovranno ipotizzare le parole mancanti. Le parole “da oscurare” possono essere determinate in modo formale (ad esempio, ogni settima o ottava parola, come nei classici “test di completamento”), oppure sulla base di altri criteri (ad esempio, le parole-chiave rispetto al contenuto del testo). La scelta delle parole dovrà necessariamente essere diversa a seconda che si tratti di un testo dal contenuto noto piuttosto che parzialmente o totalmente sconosciuto. Questo lavoro può utilmente essere svolto su testi di ambiti disciplinari diversi. L’utilizzo del computer può rendere l’attività ancora più stimolante.
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